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Percorso di formazione permanente per i catechisti
MOSTRACI, SIGNORE, IL TUO VOLTO
Schema dell’incontro biblico, ad uso dei partecipanti

Premessa
Parlare del Dio della Bibbia è un'impresa che supera le possibilità di un incontro... è un invito a entrare nel mondo della Bibbia innanzitutto leggendola (quanti cristiani sono riusciti nell'impresa di leggerla tutta almeno una volta?).

La Bibbia, infatti, si presenta come la vita di un popolo con il suo Dio / di un Dio con il suo popolo. 

Certo, l'approccio alla Bibbia richiede un po' di attenzione: la sua interpretazione non è sempre immediata.

1. Dio, colui che libera
L'evento fondatore della storia del popolo di Israele è la vicenda dell'Esodo. Dio è presentato come colui che libera il suo popolo dalla schiavitù. Questo modello ritorna lungo tutta la Scrittura, in particolare a riguardo del ritorno dalla deportazione a Babilonia. Anzi, sembra che sia questo evento, documentabile storicamente, ad essere stato il fatto che ha orientato l'elaborazione della Bibbia come testo scritto.

2. Dio, creatore
La riflessione sull'azione di Dio che opera nella storia del suo popolo ha portato a riconoscerne il fondamento profondo nell'azione creatrice di Dio: per la Bibbia la creazione fa parte della storia della salvezza, e la percorre tutta:

· Dio dà origine al mondo e all'umanità

· Dio “crea” salvezza nella storia umana

· Dio prepara cieli e terra nuovi (nuova creazione)

Per riflettere su Dio creatore non ci si deve fermare ai racconti della creazione iniziale (Gen 1-2): lo stesso linguaggio lo si ritrova per esempio nel messaggio di consolazione del cosiddetto deutero-Isaia (l'autore di Is 40-55); e nelle poesie di lode del salterio (per esempio Sal 8; 104).

Il Nuovo Testamento ci presenta Gesù Cristo come “mediatore della creazione”: tutto è stato creato per mezzo di lui (cfr 1 Cor 8,6; Col 1,15-17; Gv 1,1-3; Ebr 1,1-3). E in Cristo si realizzerà la nuova creazione, l'uomo nuovo (cfr 2 Cor 6,17; Rm 6; Col 3,9-10; Ef 4,22-24).

3. Dio, Padre
La Bibbia esita a definire Dio come Padre. Inizialmente lo presenta piuttosto come il “Dio dei Padri”, e dunque il popolo si riconosce “figlio di Dio” per elezione e vocazione storica piuttosto che per discendenza. E' l'esperienza concreta dell'intervento salvifico di Dio a motivare il riconoscimento della paternità. Ma una lettura attenta dell'AT fa ugualmente emergere anche tratti femminili e materni per descrivere il volto di Dio e la sua misericordia, come pure l'immagine dello sposo (che sembra anche più presente di altre: cfr per es. Os 1-2.11-14; Ger 2-3; Ez 16; Is 54.62).

4. Dio, “compagno di viaggio” nella vita
Leggendo per esempio la storia di Giacobbe (Gen 27-35.48-50) assistiamo al percorso che porta il protagonista, che all'inizio dichiara “Se Dio sarà con me e mi proteggerà in questo viaggio che sto facendo e mi darà pane da mangiare e vesti per coprirmi, se ritornerò sano e salvo alla casa di mio padre, il Signore sarà il mio Dio” (Gen 28,20-21), ad affermare: “Il Dio, alla cui presenza hanno camminato i miei padri, Abramo e Isacco, il Dio che è stato il mio pastore da quando esisto fino ad oggi” (Gen 48,15). Un itinerario tortuoso – come quello di ogni vita – per giungere a riconoscere il volto di Dio.

5. Il Dio dell'Alleanza
La categoria che probabilmente meglio riassume il rivelarsi di Dio nella Bibbia è proprio questa: il Dio alleato dell'uomo, che desidera la sua felicità, la sua pienezza di vita, che lo accompagna, lo sostiene, lo guida, lo stimola.

L'alleanza è l'impegno che Dio prende da se stesso e su se stesso in favore degli uomini, iniziando dal popolo eletto. E' una disposizione stabile, irrevocabile; l'uomo risponde liberamente.

L'alleanza crea un ambiente, un modo di vivere

6. Continuità tra AT e NT
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